
160 lUASSU,STI

BEDARIDA F., DEI.JLA GIUSTA A. c MANNONl T.: Controllo con i
raggi X di ùnperfezio1l4 in cristalli acicular"i di K01.

Le imperfczioni di cristalli aciculari di KCI cresciuti in soluzioni acquose

sature sono siate controllate con i raggi X. :\Iediante scanning al diffratto­

metl·O e con In tcenica dei lauediagralllllli lIlultipli si sono riscontrAte devia_

zioni dell'asse di crescita, giunti, e variazioni del vcttore di Bm'gcl's ncllc

dislocazioni a vilc.

(/I la~oro è in cor~o di p!lbblicoziOlI~ sul. PeriQdico di Millcralogiu .),

BEDAR·IDA P., DEf.A.JA GIUSTA A. e illANNONI T,: SC(L1/.1IÙlg as­
siale ai raggi X di, cristalli acic'ulari. Dite 'metodi sptwimetltali.

Vengono presentati due metodi per lo !'-tudio di elistal1i ereseiuti pl'cva­

lentemenle ,n una dil'ezione. Uno dei metodi consiste nella ripresa di laue·

diagrallilui multipli con IIna camera di Wcisscmberg, l'altro riehicde l'uso
di un diffrattomctro equipaggiato con UII apposito traslatore di precisione.

E' possibile Illisurare torsioni nei cristalli, piccole diSOl'icntazioni, e COII1­

poncnti assiali di dislocazioni a vite.

(Il l(H'Oro è in corso di pllb1J/ica.!ione su 4: Actu Cry8/a/logwp/lica .),

BRAGA G, e VENIALE F,: Distribuzione e significato dei minerali
argiUosi in sedim.enti pelitici dell'Appennino Piacentino.

Sono stati presi in cOllsidcJ'azionc sedimenti appal'tpnenti a formazioni di
diverse ctà (CI'cracco c f;ocenc) c litofacies (scl'ie flyschoidi, lIlal'nose c argil.
lose), I mil'rofossili, ove IH'e>;enti, indicano condizioni ambientali bcn definite:
lIIal'C aperto c ZOlle costierc,

l..e associay.ioni ,11Iinel'alogiche riscontratc c lc caratteristiche stl'llttuJ'ali e
1Il0d'oI0',;iche di alcuni mincrali argillosi ritenuti significativi hanllO pCl'lllesSO
di rifcril'e i scdilllcnti studiati a gruppi l'ispecehianti condizioni ambientali dif­
ferenti: fondali di mal'C aperto e di mare sottile (costiero). Pcr alcuni IllSltc­
riali rit-Qnducibili li que>;to ultimo amhiente, un fatto saliente è la pl'escn~a di

sepiolite in sedilllCnti colorati in l'OSSO, le cui caratteristiche chimico-fisiche

(pH-Eb) SOIlO indicativc di una certa ipcrsalinità, Lo studio dllttagliato di camo

pioni appartenenti a una serie continua, abhrac(.oillnte il passaggio da sedi-
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llll)llti gl'igi a rossi, ha permesso di interpretare la genesi della sepiolite cOllle

dovuta a tl'asfol'lllazione di montmorillonite in seguito a. introo\ll\ione di 1fg

nel reticolo di questa ultima.

(Il /("oro !;ernl pubblicaro negli Atti delP lsliIllrO Geologico deWUn;versild
di ruv;a (1969)).

BHONDI A., l''ERRETTT O., l\'llCHETTl l. e SI"RCA..!\l"A S.: Distri­

buzione di U e Th nei mùterali essenziali delle SGbbie Utoranee

tosco-la.zifllì.

l:.e sabbie del litorale tirrenico sono state, in varie occasioni, sfluttate

per l'estrazione della magnetite in esse contenuta. Tali sabbie sono state anche
più volte studiate p!'r la loro radioattività, che è stata in ~'"Cnere attribuita
alla preseuza di minerali toriferi ed urauifel'i (IUali lllonazite, tori te. zircone,

l)elTiel'ite, ortite cd altri.

Nell'ambito delle ricel'(~he condotte dal C.N.E.N. l'CI' l'accertamento del

potenziale italiano in minerali radioattivi, SOIlO stati tl-itieamente esaminati i
lavori preeedellti e sono stati cseguit.i nuovi aeecI'tamcnti. Dagli sludi minera~

logici e radiometrici eseguiti è risultato che la maggior parte della ,'adioatti­

vità è attribuibile ai component.i mineralogici pl'incipali. Nelle sabbie medie

i minerali radioattil'i classici sono rappl'esentati in quantitù estrelllamente­
limitata cd inadeguata comunque a dar 1noh"Q a toncentrazioni utili.

(Il l'lvoro originale l'ernl pllbblicaro Bll: A 'Ii rld/Il Socicffl Tosc/ln/l di ScienM

""/l/llra/i.

BURR,AGATO F,: Relazione tra Ka.l e J({ll nello spettl"Q (/,cl}<'e in [1/.'11­

zione dei suoi stati di 'vale-nza.

f~' stata esaminata la possibilità di eseguire mediante via fisica, la deter­
lIlilLaziolH~ dd }~e+ +, Fe+ + ... iII alcuni composti di ferro naturali ed artifi­
eiali, Ulla espel-ienza, in taJe SCIlSO, l'l'a stala tentata mediante le misure di

varia7,ioni di lunghcae d'onda caratteristiche del Fc,

Tali tecniche, sono risultate atte solo a detertlJinazioni qualitative e Ilon

quantitative, A seguito di tali esperiellze è stato Ilotato che esiste Ulla varia.­

ziolle nei rapporti d'intcllsità delle Ka.l e Kpl in funzione dello stato di ossi~

daziolle dd Fe, Tali differenze di rapporto variano linearmente in funzione

delle diversc % di Fe+ + e Fe+ + ... presenti nei campiolli in esame.

R.ndlconti S.I.M.P, I~




